
ORGANIZZAZIONE DEL DOCUMENTO:

Le slide riassumono quanto esposto nel documento del “Piano sulle Fonti
Rinnovabili, Risparmio ed Efficienza Energetica” (PERFER) e nel relativo
aggiornamento.

Nella parte inferiore a ciascuna slide viene dedicato un approfondimento a
quanto esposto nella diapositiva.



ITER DEL PIANO (PERFER)
Nel 2012 in sede di Coordinamento Interregionale Energia ed in collaborazione con MISE, GSE, RSE ed
ENEA sono state avviate le attività relative alla definizione degli obiettivi regionali di burden sharing; in
concomitanza, la Sezione Energia ha avviato l’attività di redazione del “Primo documento di studio su
fonti rinnovabili, risparmio ed efficienza energetica”, contenente le prime stime delle potenzialità
regionali in tema di fonti rinnovabili e di risparmio ed efficienza energetici.
A fine 2012 la Giunta ha adottato il Documento Preliminare del PERFER dando così avvio alla
Valutazione Ambientale Strategica del PERFER (D.G.R.V. n. 2912 del 28/12/2012).
Il Documento Preliminare è stato trasmesso ai Soggetti competenti in materia ambientale (oltre 80
soggetti, tra cui Province, Comunità Montane, A.T.O., AULSS, Autorità di Bacino, Paesi confinanti,
Soprintendenze, etc.) che hanno formulato i propri pareri in merito.
Sulla base di quanto formulato in detti pareri e terminata l’attività di validazione ed integrazione del
“Primo documento di studio su fonti rinnovabili, risparmio ed efficienza energetica” da parte
dell’Università di Padova, nel 2013 la Giunta ha adottato il PERFER (D.G.R.V. n. 1820 del
15/10/2013).
È stato dato così avvio alla fase di consultazione e partecipazione pubblica prevista dal d.lgs.
152/2006. Il documenti di Piano sono stati depositati nelle sedi previste, trasmessi ai soggetti
individuati dal d.lgs. 152/2006 e pubblicati sul sito web; è stato inoltre organizzato un ciclo di incontri
su tutto il territorio al fine di favorire la più ampia consultazione pubblica sui documenti in tema.
Inoltre, considerato che il periodo nel quale potevano essere presentate le osservazioni comprendeva le
festività natalizie, al fine di garantire a chiunque ne avesse interesse una più ampia possibilità di
partecipare al procedimento di approvazione del PERFER, è stata prorogato di un mese il termine ultimo
per la trasmissione delle osservazioni (D.G.R.V. n. 2166 del 25/11/2013).
Durante questa fase sono pervenute oltre 5.300 osservazioni dal territorio.
Su tutte le osservazioni, obiezioni e suggerimenti è stata effettuata dalla Sezione Energia una attività
tecnico-istruttoria e sulla base delle risultanze di questa e del parere della Commissione VAS, i
documenti di PERFER sono stati revisionati e trasmessi al Consiglio Regionale per la
definitiva approvazione (D.G.R.V. n. 127/CR del 12/8/2014).
Nel corso della consultazione pubblica prevista nella Valutazione Ambientale Strategica sono pervenute
alcune osservazioni che hanno evidenziato come la crisi economica tutt’ora in atto ed il recente
rilevante sviluppo degli impianti alimentati a fonti rinnovabili nel territorio regionale rendano
necessario l’aggiornamento del PERFER di cui alla D.G.R.V. n. 127/CR del 12/8/2014. Il PERFER
risulta infatti aggiornato al 2010.
Per tale motivazione la Giunta Regionale ha quindi adottato in data 16/12/2014 la D.G.R.V. n.
183/CR avente ad oggetto «“Piano Energetico Regionale – Fonti Rinnovabili – Risparmio Energetico –
Efficienza Energetica - Aggiornamento”. Proposta per il Consiglio regionale ai sensi dell’art. 2, comma 2,
della L.R. 27 dicembre 2000, n. 25».
Il fascicolo di aggiornamento presenta i dati energetici regionali più recenti disponibili (2012 e, in parte,
2013).
Infine in data 29/10/2015 la Giunta regionale ha adottato la deliberazione n. 87/CR di
riassunzione delle deliberazioni n. 127/CR del 12 agosto 2014 e n. 183/CR del 16 dicembre
2014, decadute per gli effetti di quanto disposto dall’art. 133 del Regolamento del Consiglio Regionale.
In data 12 maggio 2016 la Seconda Commissione Consiliare ha espresso parere favorevole
all’approvazione del Piano.



Numerosi sono stati i soggetti coinvolti nella redazione del Piano, fin dalla
redazione del “Primo documento di studio su fonti rinnovabili, risparmio ed efficienza

energetica” nel 2012.

Qualche numero:
- oltre 70 i soggetti che hanno fornito dati e documentazione utile alla redazione
del PERFER
- oltre 20 le strutture della Giunta Regionale con le quali sono state condivise le
linee di intervento previste nel PERFER
- oltre 80 i soggetti competenti in materia ambientale coinvolti nel procedimento
di Valutazione Ambientale Strategica
- circa 170 i soggetti che hanno fornito osservazioni, obiezioni e suggerimenti al
documento di PERFER oggetto di consultazione pubblica
- circa 5.300 le osservazioni pervenute nel corso della fase di consultazione e
partecipazione pubblica, prevista nell’ambito della Valutazione Ambientale Strategica del
PERFER.

Tra tutti i soggetti si segnalano in particolare Arpa Veneto che ha curato la redazione
del Rapporto Ambientale del PERFER ed Università degli Studi di Padova che ha
validato il “Primo documento di studio su fonti rinnovabili, risparmio ed efficienza

energetica” redatto nel 2012.
Molte osservazioni pervenute hanno peraltro segnalato l’esigenza di aggiornare i dati del
PERFER con i dati più recenti disponibili. Tale attività è stata condotta in collaborazione
con Veneto Innovazione.



Nel dettaglio questi sono i capitoli che compongono il PERFER:

•Cap. 1 Introduzione 

•Cap. 2 Obiettivi del PERFER e burden sharing

•Cap. 3 Quadro normativo di riferimento

•Cap. 4 Regimi di incentivazione 

•Cap. 5 Assetto Energetico Regionale 

•Cap. 6 Infrastrutture Energetiche regionali (di produzione, di stoccaggio e di trasporto-
distribuzione di energia)

•Cap. 7 Obiettivo di burden sharing e  scenari di sviluppo – lo stato attuale

•Cap. 8 Potenzialità energetiche regionali al 2020

•Cap. 9 Misure di attuazione del PERFER

•Cap. 10 Monitoraggio del Piano

•Cap. 11 Strumenti di Pianificazione e Indirizzo di riferimento.

Inoltre:

•Allegato Approfondimento capitolo 5

•Allegato B Approfondimento capitolo 6

•Allegato C Approfondimento capitolo 8

•Glossario.



GLI OBIETTIVI DEL PERFER

Il PERFER è redatto in una logica di burden sharing.

L’obiettivo principale del PERFER è pertanto l’obiettivo regionale di burden sharing al
2020, così come definito dal D.M. 15 marzo 2012.

L’obiettivo rappresenta l’incidenza delle fonti rinnovabili sui consumi finali lordi di
energia.

Il target verrà approfondito nella slide successiva.

Accanto a tale obiettivo sono stati individuati altri 2 sub-obiettivi.

Il sub-obiettivo 2 è chiamato anche obiettivo di risparmio-efficienza energetica. Il
valore assegnato a tale obiettivo è 20%. Pur non essendo alla stato attuale un obiettivo
vincolante, il target può costituire la chiave di successo per raggiungere e rendere meno
oneroso l’obiettivo 1 di burden sharing in quanto rappresenta una riduzione dei consumi
(denominatore dell’obiettivo di burden sharing).

Il sub-obiettivo 3 è infine denominato “obiettivo del settore dei trasporti”. Il valore
nazionale assegnato a tale obiettivo è pari al 10%.

Poiché quanto espresso dal numeratore del sub-obiettivo 3 è dipendente quasi
esclusivamente da strumenti nella disponibilità dello Stato, ai fini del PERFER si tratterrà
esclusivamente il denominatore, pertanto la riduzione dei consumi finali nel settore dei
trasporti.



OBIETTIVO REGIONALE DI BURDEN SHARING (trad. “ripartizione dell’onere”)

Come anticipato l’obiettivo di burden sharing rappresenta l’incidenza delle fonti
rinnovabili sui consumi finali lordi di energia.
Nel calcolo del numeratore dell’obiettivo regionale di burden sharing vengono
contabilizzati i consumi finali lordi di energia elettrica e i consumi finali lordi di energia
termica (caldo e freddo).

Nel calcolo del denominatore dell’obiettivo regionale di burden sharing vengono
contabilizzati i consumi finali lordi di energia elettrica, i consumi finali di energia
termica (caldo e freddo) e i consumi finali lordi di energia destinata ai trasporti.
La produzione di biocarburanti infatti non rientra tra le competenze assegnate alle
regioni.

Per il raggiungimento dell’ob. di burden sharing in linea generale pertanto si
potrà:
a) agire sul numeratore dell’obiettivo, aumentando la produzione energetica da
fonti rinnovabili o attivando il trasferimento statistico di quote di energia da
fonti rinnovabili da altre regioni che abbiano superato il proprio obiettivo intermedio
o finale (secondo modalità ad oggi non ancora definite);
b) agire sul denominatore dell’obiettivo, contraendo i consumi.
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Per la quantificazione dei potenziali energetici regionali al 2020 sono state
valorizzate le peculiarità e le specificità del territorio veneto.

Per la quantificazione dei potenziali si è tenuto inoltre conto di aspetti di carattere
economico (presenza di finanziamenti e/o incentivi, pay-back time, etc.), del tasso di
penetrazione e della maturità della tecnologia, delle caratteristiche tecnologiche
(rendimenti di conversione, limiti tecnici, resistenza dei materiali, massime
temperature di funzionamento, cicli, etc.), etc.
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Lo scenario minimo è stato calcolato ipotizzando una % pari al 70% delle misure
ipotizzate per lo scenario intermedio.

Lo scenario intermedio rappresenta lo scenario auspicabile da porsi come
obiettivo per la Regione del Veneto.
Tale scenario consente infatti di raggiungere, con sufficiente margine di
sicurezza, l’obiettivo regionale di burden sharing, senza determinare nel
contempo un massiccio incremento nell’utilizzo di biomasse, come invece
ipotizzato nello scenario massimo.

Lo scenario massimo consente di raggiungere una percentuale di oltre il 20%, a fronte
di consistenti investimenti sul territorio.

Per approfondimenti in merito a tale tematica si rimanda al cap. 8 del Piano.



IL DEFICIT ENERGETICO REGIONALE

La Tabella presenta il riepilogo dei consumi finali lordi e della produzione di
energia nel territorio della Regione del Veneto, evidenziando il deficit in % di
produzione energetica regionale in termini di fonti energetiche secondarie
(elettrica, carburanti per trasporti e termica).

Si osserva che nel 2012 l’energia elettrica generata in Regione copriva
circa il 52% del consumo finale lordo, mentre i carburanti prodotti dalle
raffinerie locali coprono l’intero fabbisogno.

È comunque l’energia termica a presentare il deficit produttivo più
elevato rispetto al suo consumo nella Regione del Veneto, essendo
modesta sia la quota di gas naturale estratto che la biomassa utilizzata per usi
termici.
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Il PERFER individua le strategie e le relative misure di attuazione mediante le quali la
Regione del Veneto intende realizzare i potenziali economicamente fattibili
prefissati di risparmio energetico e di produzione di energia da fonte rinnovabile.

Le strategie individuate non possono ovviamente prescindere dal quadro
strategico europeo e dalle strategie energetiche nazionali.

Si citano in particolare: la strategia europea per un uso efficiente delle risorse;
strategia che influenzerà tutte le politiche europee fino al 2050, la programmazione
europea 2014-2020 che definisce le risorse economiche e gli obiettivi specifici da
realizzare per il 2020, la Strategia Nazionale Energetica.

Per approfondimenti si rimanda ai par. 9.1, 9.2, 9.3 del PERFER.

Nel PERFER è stata previsto anche uno specifico confronto con le azioni previste nel
Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera adottato con D.G.R.V. n.
2872 del 28 dicembre 2012, considerate le strette correlazioni tra i due atti di
pianificazione in argomento.

Per approfondimenti si rimanda al par. 9.5 del PERFER.



Molte iniziative riconducibili alle strategie di attuazione del PERFER sono già in corso.

Alcune di queste sono brevemente descritte al par. 9.4 del Piano.

Gli effetti indiretti attesi dall’attuazione delle strategie di piano hanno un potenziale
rilevante impatto anche sul tessuto produttivo veneto, sull’economia regionale,
sulla qualità dell’ambiente e di vita dei cittadini veneti, sul mix energetico
veneto.

Le politiche energetiche regionali peraltro sostengono :

• la riduzione di consumi e sprechi energetici e l’incremento dell’efficienza;

• l’aumento del ricorso alle fonti rinnovabili per l’approvvigionamento del
fabbisogno energetico;

• la diminuzione della dipendenza dalle importazioni e quindi l’aumento della
sicurezza energetica;

• il miglioramento delle prestazioni del sistema energetico;

• il contenimento delle emissioni di CO2 equivalente;

• la compatibilità ambientale e di sicurezza sociale dei sistema energetici;

• il miglioramento della qualità della vita e la salubrità degli insediamenti
urbani;

• l’uso sostenibile delle risorse naturali;

• la tutela del paesaggio;

• la salvaguardia della natura e conservazione della biodiversità.



Le strategie di attuazione del PERFER sono state aggregate in 10 aree tematiche
omogenee.

Nelle slide successive sono riportate a titolo esemplificativo solo alcune delle
numerose strategie di attuazione previste nel PERFER.

Per approfondimenti sulle misure di attuazione del PERFER si rimanda al par.9.4 del
Piano.



Per approfondimenti sulle misure di attuazione del PERFER per il sistema produttivo si
rimanda al par. 9.4 del Piano.



Per approfondimenti sulle misure di attuazione del PERFER per il patrimonio pubblico si
rimanda al par. 9.4.



Per approfondimenti sulle misure di attuazione del PERFER per il patrimonio pubblico si
rimanda al par. 9.4.



Per approfondimenti sulle misure di attuazione del PERFER per il settore edilizia privata
si rimanda al par. 9.4.



Per approfondimenti sulle misure di attuazione del PERFER per la mobilità sostenibile si
rimanda al par. 9.4.



Per approfondimenti sulle misure di attuazione del PERFER per la generazione distribuita 
e le reti, la Ricerca e Sviluppo e  relativamente al monitoraggio si rimanda al par. 9.4.



Per approfondimenti sulle misure di attuazione del PERFER in tema di formazione,
informazione e comunicazione si rimanda al par. 9.4.



Per approfondimenti sulle restanti misure di attuazione del PERFER si rimanda al par.
9.4.



Le deliberazioni consiliari di individuazione delle aree e dei siti non idonei per
la costruzione e l’esercizio di:

-impianti fotovoltaici con moduli ubicati a terra,

- impianti idroelettrici

- impianti alimentati a biomasse, biogas e biometano

costituiscono anticipazione e PARTE INTEGRANTE del PERFER.



Si segnala infine che l’art. 6 del D.M. c.d. “burden sharing” prevede quanto segue:

“1. A decorrere dal 2017, tenuto conto delle analisi e verifiche condotte
dall'osservatorio di cui all'articolo 5, comma 4, in caso di mancato conseguimento
degli obiettivi da parte di una o più regioni o province autonome, il Ministro
dello sviluppo economico invita la Regione o Provincia autonoma a presentare entro
due mesi osservazioni in merito.

2. Entro i successivi due mesi, il Ministro dello sviluppo economico, qualora abbia
accertato, tenuto conto delle analisi e verifiche condotte dall'osservatorio, che il mancato
conseguimento degli obiettivi è imputabile all'inerzia delle Amministrazioni preposte
ovvero all'inefficacia delle misure adottate dalla Regione o Provincia autonoma,
propone al Presidente del Consiglio dei ministri di assegnare all'ente interessato un
termine, non inferiore a sei mesi, per l'adozione dei provvedimenti necessari al
conseguimento degli obiettivi.

3. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 2, il Consiglio dei Ministri,
sentita la Regione interessata, su proposta del Ministro dello sviluppo economico,
adotta i provvedimenti necessari ovvero nomina un apposito commissario che, entro i
successivi sei mesi, consegue la quota di energia da fonti rinnovabili idonea a coprire
il deficit riscontrato. A tal fine, il commissario ricorre agli strumenti e alle modalità
di cui all'articolo 37, comma 1, e comma 4, lettera a), del decreto legislativo n. 28 del
2011, con oneri a carico della Regione o della Provincia autonoma interessata nel
rispetto del patto di stabilità interno e della vigente normativa in materia di spesa del
personale. Alla riunione del Consiglio dei Ministri partecipa il Presidente della Giunta
regionale della Regione interessata al provvedimento, o un suo delegato.

4. La procedura di cui ai commi 2 e 3 non si applica nel caso di
raggiungimento degli obiettivi nazionali, intermedi o finale. La procedura di cui ai
commi 2 e 3 può essere attivata solo nel caso in cui siano vigenti i provvedimenti di
cui all'articolo 24, comma 5, all'articolo 25, comma 10, all'articolo 28, comma 2, e
all'articolo 29, comma 1, del decreto legislativo n. 28 del 2011.”




